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versa, nè.la p~t~. crudéle nè l'or1•ore 
profondo, nè glì uomini di menzogna. 
· Certo, nell' Enciclica lmmortale Dei 
non s'incontra riùlla di tutto questo; ma 
è perchè la materia non lo esigeva. Le&'ga 
le àltril Eucicllehe di Leone XIII, specml· 
mente quella. sul matrimonio cristiano, e 
vedrà eh!) quando l'occll.'lione lo domanda, 
anche. Leone XIII sa adoperare termini 
ehe a M. palotw ncerbt 

Anzi, secondo lo stesso Emilio Ollivier, 
i termini acerbi sono talora necessari! per 
denunlliare e qualificare l'errore. Di fatto, 
annoverando egli i eriterii a qu11li ricouo, 
scere quando un insegnamento in materia. 
di fede e di morale è, o no, éx cathedra, 
dice: " Non basterebbe pronun~iare che le 

· pro~osizioni sono erronee, prossime all'e­
rcs~a, scàndalose, temerarie, i1ìgiuriose, 
petehè si può esser. nell'errore senza esser 
rigettato dalla Chiesa (pag. 75.) " 

E ptescirJdendo da ciò, certi termini non 
mancano mai di una tàl quale efficacia. 
:Jjo~ehè Pio IX annunziò il Concilio va ti· 
éano, Emilio Ollivier diceva al Corpo legi· 
slativo: • Sono ornai tre"secoli, dacchè un 
fatto così importante non si è rinnovato 
.lllll mondo. Scorgo nel linguaggio del Pa-

, ~ unn baldatJZa che impune; mi colpisce 
--d.tispetto e di ammi1·azione; imperocchè 

io_ amo i poteri che raffcrmano 6 dìspie­
~ano con una franca energia la confidenza 
ehe.li anima 'e la fede che li ispira. (•) " 

Le parole, onde Emilio Ollivier chiudo 
il suo comento, valgono tant'oro, e sono 
le seguenti: " Nel formidale conflitto, a 
èuU nostri padroni sembrano decisi, il 
Papa non sarà stato davvero il provoca. tora. 
_}fino alla fine, sotto tutte le forme, egli 

• 81\tà stato infaticabilmente l' Hortator pa­
, · eia, il Paèifica tore, come felicemente si 

espresse monsignor Meignen. Cosl checchè 
avvenga, il suo pontificato, di cui augu­
riamo ad multo.q annos la Mntinuaziotie, 
lascerà una lunga memoria "di benedizione 
t~a i popoli. " 

(') Moniteur, seduta dellO, luglio 1868, citato 
.. dail Unitcì eattolica. 

IL. PORTO DI BATUM 

· ]fluo _da ,qualch_e gionio. fa1 .la National 
;'?e1t11i1g d1 Berltno aunnnc1ava una fla· 

:grli.nte · violazione del trllttato del 1878 
'C<immessa dalht· Russia. L'tut. '59 di quel 
·trattato guarentiva la ft•anghigia del porto 

· di'- Batuill; ma · la Russia soppresse la 
,- fro.nghigia, senza farne mqtto ad anima 
• nata. · ·· 

Il porto di Batum, sulla costaorientale 

!Dila franchi che io mi trova v o nella im-
·"flOIIiilìilitll di pagare. . 

·- La sua morte viene a· proposito per 
dibérarvì dal vostro debito o almeno ritar­
... darè ·~u effetti della sua' minaccia. 

• :... Le mie cambiali sono nelle sue mani. 
. : :- Alcuna carta non fu trovata nel suo 
bugigattol~ ! · . . . 

··· · - Ma 10 non -nego Il IDIO deb!to.-
Il commìs.sario di polizia domandò a sua 

V:olta :. , . ·: , . : . _ . , 
-Non pos.sedate voi·un fucile? 

. -No, signore. ·.· .. 
- N o n avete voi esternata più vo~te 

.l' intenzionG di comprarne uno.? 
· .._ Sarebbe stato prudente senza dubbio, 

nella posizione isolata ove m! trovo ; ma fi. 
nora non ho fatto. tale acqUisto. . . . 

I tre niagìstrati si. scambiarono un'oo: 
chi!lta. Niente ris.ultava dalle risposte e 
d'l :c01i,Y!gno de.\ mugnai<?; e perciò pareva 
f9~sero per mettere Ulrmme alll interroga, 
~rio; quando il sig. Landevez prese màcchi· 
~al mente il libro . di preghiere che era 
aperto sulla t/l, vola. . . · 

! L'esaminò, lo sfogliò, e diasi!Dulò à stento 
uri f56~to di soryresa mista a soddisfazione; 
posc1a rivolto a mugnaio, gli disse: -
-- ::, ~~~esto libro è vostro? · . : 

- Sapete voi che vi manchi qualche pa· 
gina? p~r esen;tpio, la pag.ina 3. . . 

- Può darst; questo Hbro apparteneva 
a mia madre; io ho imparatò a leggere 
afoglialldo queste carte; ·nulla vi è di strano 
sé vi manca qualche pagina. · · 
. - N o, senz.a dubbio; nulla yi sarebbe di 

strano; ma q nello che ·è stranissimo si è 
. che la . carta che ha servito di stoppaccio 
' al fucile col qu!He fu uccisa la Louvarde 

è appunto la I>agi_na 3 di qufllto ~ibr~. · 
'"':'Che! .. , che; .. balbettò Trégu1er 1mpal· 

lidendo, lò stoppaooio del fucile.' .. 
-- Era·fatto colla pagjna 3 di questo Ji. 

bro, riprese il magistrato articolando hl 
sillal:)e con severità. · · ' 
· · Il mugnai~ · ~bbassò la tésta ; taèque uzj 
IDPmento, po1 r1alza.ndola un po' 'più "tran. 
quillo, soggl.unse: ; . ' . . 

del .Mar Nero, è lo scalo del commercio 
di tutta l'Armenia; e hJ. franchigia del 
medesimo interessava principalmente il 
commercio inglese, che si risentirà alquanto 
dalla sua abolizione. 

Il sovra citato giotnale di Berlino con· 
siderava questo fatto come una risposta 
del governo moscovita al colpo di Stato 
del princive di Bulgaria. Se colui viola i. 
trattati, dtsse la Russia, me ne infischierò 
io pure. 

Sarà un casu.~ belli? 
No certo, por il momento, poichè sem­

bra che la diplomazht non voglia farne 
gran conto. Ma è sempre t\n motivo di 
nuove complicazioni per un avvenire molto 
prossimo.- 8~ :il CQUV(Jgno degli. iuiPeratori 
che si incontreranno fra poco a Go.stein,. 
non troverà un rimedio a qilesto stato di 
cose, avremo la guerra a b,-eve scadenza. 

Ciò premesso,~. riportiamo qui liu .tele· 
gmmma della .:stefani: . · 

" Lo11dra 7 - Lo Standàrd ha da 
Berlino·: 

"I giornali sono unanil\li·nel riconoscere 
che la soppressione della franchigia al 
porto ùi Batum è diretta esòlnsivamente 
contro l' Inghilterra. • 

" Gli interessi delle Potenze contine!l­
ta\i non sono così implicati perchè le Po­
tenze facciano una protesta qualsiasi. 

• Secondo un dispaccio da Vienna al 
Times non si dà colà pure molta impor­
tanza a tale fatto, 

" Il · T-imes, dice che tale misura . non 
ha una grande importanza, ma riflettendo 
sulla condotta generale della Russia in 
Oriente, gli uomini di Stato inglesi e l'o­
pinione pubblica inglese devono nutrire 
una profonda diffidenza per tutto ciò che 
riguarda la bnoM fede ru>Sa. " 

LA CARITÀ DI CLOTILDE E. LETIZIA BONAPARrE 

Da una corrispondenza milanese ad un 
giornale di Napoli riassumiamo alcune note 
sol figlio di Girolamo Bonaparte, sua ma­
dre e sua sorella. 

< Giorni sono, così il corrispondente, 
passò per di qni il ribelle di casa Bona­
parte. Quel figliuol prodigò che veniva per 
la linea- del Gottardo proseguiva quasi 
subito pel Piemonte. • 

< Mica .un brutto giovanotto questo Vit­
torio Napoleone Gerolamo · Federico, che 
tra pochi dl avrà ventiquattroanoi ..... Dei 
Napoleùni ho. fisionomisticalnente poco. E· 
gli è infatti possessore di un naso' e di 
zi~omi eminentemente sa bandi. S' assomi· 
glm alla eccellente Letizia, sua sorella: la 

bionda e bonaria co.stellana di Moucalieri, 
dalle cui mani più d'una volta al mese, 
don Bosco - il padre Giuseppe da Torino 
- riceve tanto da sfamare per qnella 
giomata le migliaia de' suoi ricovemtì. l> 

Il corrispondente passa a parlare di una 
visita fatta nl ca.qtello di Moncalieri ove 
ebbe occasione di vedere e parlare con la 
cattolica sorella dol Re Umberto. 

« Due anni fa, prosegue il corrispon­
dente, in questi d!J dalla sala della stampa 
nella Mostra di Torino; io allungava le 
mie escursioni fino al castello di Monca­
lieri. In quell'occasione, ho potuto ripe­
tutamentè vedere la Santa. La ho anche 
potnto dirigere qualche parola ed essa mi 
fece il graìlllissimo onot·e d' una. cottesissi· 
ma risposta .. De~bo questa combinazione 
all' opera d'un 'onorevole sen~tore ed . ex­
prefetto del Regno .. Fu lui, in. collabora­

. zioue d'un · barnabita del . collegio Carlo 
Alberto. d! .&Ioncalied e già mio professore, 
un patnz1o bolognese - se mi fu dato 
entrare nel cenobio del castello. 

« Si cominciò con uu"'Viaggietto in tram 
da 'forino. Le quattro facciate di quella 
pianta massiccia rotrotrnggono di" secoli 
alìnelio. Le modificàr.ioni arrecate dai tem-

. pi non attenuano minimamente lo scheletro 
medievàfe. . 

« Il più incomodo quartiere del castello 
reale è" quello di Olotilde Napoleone. E' 
lei che lo scelse con dispiacere di Re Um­
berto, il quale voleva ch'essa occupasse 
l'appartam~nto d'onore. Ma Clotilde ìnse­
stette: Per una fami_qUa d'esuli é anche 
troppo. Furono sue parole testuali. Cinque 
stanze at piano superiore, cinque al terreno 
Cinque persone di servizio, tutti francesi, 
per le camére, le scuderie, la cucina. L'aia 
di Maria Letizia è. una vecchia dama pie­
montese che non si staccò da Olotìlde di 
Savoia quando il 30 gennaio 1859 diventò 
Clotilde Napoleone. 

<Quando vidi Clotilde Maria Teresa 
Luisa di Savoia Bonaparte non .mi ram· 
mentai più l'Almanacco di Gotha .. Ed in­
vece de' suoi quarant'anni suonati, gliene 
attribuii non meno di sessanta. Effettiva· 
mente ne dimostra anche più. Piccola, 
pallida, modestissimamente vestita di nero, 
una vera monaca di cas11 - di sotto alla 
aruclte che porta in capo le scendono iu 
òandeaux liscltl piegati i suoi capelli quasi 
biilonchi. H~t dlll fanto.siina, dell' O!Dbra .. Sì 
alza ai primi crepuscoli. Oor"re pedestre 
alla messa in aurora. Alle 7, se non è di 
digiuno, assorbe il suo . caffè e latte, Poi 
regale. e imperiale suora della ca~ità, vi· 
sita i casolari degli infermi, dei miserabili, 
degli af!litti dei morenti. Mi dicevano a 
Moncalieri cbe più d'una volta; al pari dei 
suoi protetti, era commiserata lei, quella 

- Io non riesco a comprendere come - Uno può sempre scolparsi. 
ciò possa essere avvenuto. Di consueto que· - Accusereste mio padre? gridò Rosa 
·sto libro resta· sul mio camino; e se ·:si con angoscia:; e nel tempo istesso corse alla 
trova sulla tavola, gli è che mia· figlia se parte della camera ove suo .padre s'era ri· 
ne sarll servita. tirato col brigadiere, ed aprendo la ·porta a 

- Noi l'interrogheremo in proposito; due battenti, esclamò con voce vibrata: 
intanto passate nell' altra stanza col briga· - Difendetevi, padre, difendeteìl'i! 
diere; ora chiameremo la giovinetta. - Tu -avresti forse sospetto di ine ? 

Intanto Rosa, dall'istante che ayeva ve· - Io? e voi potete dir questo.? 
duto entrare nel mulino i magistrati, la - N o, 'non è possibile ;. a cosi dicendo il 
guardia campestre, i gendarmi, sr trovava mugnllio stringeva tra le sue braccia Ia,figlia; 
m _preda ad una forte emozione. · mà questa·svincolatasi dalla stretta paterna: 

.. ·I timori che più di una volta' le avevano · · '- N o, riprese con voce. alta, questo non 
ispirato le ristrettezze. di suò padre' 'e più basta; che:voi -vi sentiate innocente infac-. 
di 'tutto le sinistre predizioni della Louvàrde, eia a Dio,'- basterll per la vostra. coscienza ; 

· concorrevano ad attristarla. che vostra ,figlia vi conservi· il suo rispetto 
Dopo che fu fatto uscire sno padre, essa e la sua tenerezza basta pel vostro cuore; 

entrò nella stanza dò'ote stavano i magistrati, ma la- gente, gli amici, i vicini, il vi\lag­
cadde: piit che non si assisa• su di una sedia 'gio tutto l cadrete -voi dunque. nel sospetto, 
:e :fissò loro in volto i suoi ~randi .(\çchi ci· nel disprezzo forse di. tutti? La Louvarde 
!estri comè atterrita.. · .,, · . eha r1>vinato persone abbastanza per trovar le 

Nell'interrogarla furono impiegate tutte un nemico che si sia vendicato di lei in 
le formolo della. cortesia, . per .dal'! e confi- modo tanto crudele. 
danza e produrre la calma nel suo spirito. - Questo toccherà di fare alla giustizia. 
Essa tremò in tutte le su~ membra quando - Jlil:a voi non avete dunque guardato 
le fu narrato la m.oÌ'te della Louvarde, chè in volto mio padre, ~ridava Rosa •i ma~i· 
Sl\O padre. non av13va. ancora avuto il tempo strati, non avete v1sto l'onestà trasparn·e 
di raccontarle jl sangu.inoso dramma di cui dai. suoi linc>amenti, la bontà brillare nel 
era stato. testimonio nella land!l delle gi- suo sguardo 1 E voi osate gettargli in viso 
nestre. · un tanto abbominevole sospetto? Lui col-

Quando .le fq . domandato. se es.sa _si erà ·pevole ·! lur assassino l Ma tutto il .. paese 
se~vita del .volume che si tròvava sulla ta- entrerà mallevadore per lui. 
vola, rispose che essa, \'aveva tolto . dal - Voi v'ingannate o fanciulla, rispose 
camino sul qualè di solito era riposto. il giudice istruttore con voce triste e quasi 

Il giudice istruttore le fece rimarcare la commossa; ascoltate le grida ostili che si 
mancanza'd~lla paginli. 3. Ro~a rispose senza sollevano tra 'essa;. fu• !letto ~ovente chela. 
turbamel)to .. che da lungo tempo quella pa- voce del popolo è la voce di Dio, In questo 
gi!Ja mancava :. n~l. \ibro e che. nella ~\\IDi: caso tanto• peggio per vostro. padre, perchè 
gha era considerato r.ome una spe<ne d1 il popolo lo accusa. - ·· · . · 
religuia. · - · · . Ed invero delle grida prima sòrde, ma 
· N o n parve necessario d' interr?garla più eh~ non tardarono a divenire più chiare e 
oltre. · . . · furibonde, si udivano da basso del mulino: 

- Voi potete ritil'arvi, le disse con do\- In pr!.gione l'assassino l a morte! 
cezza il commissario di polizia. Rosa si alzò, - Voi mentite, voi mentite tutti l 
ma prima di uscire domandò: E cosi dicendo con .voce .che pareva a-

' -Perché voi siate'venuti a quest'ora in· vesse acq•1istato una forza straordinaria, 
questa casa, A con un si grande apparato, ·Rosa spalancò bruscamente la finestra a si 
fa ~'!19PO che--sospettiate qualèheduno d~Ua mostrò · alla folla, in tuttò il !Dovimento 

• fam1gha. • • . , . ' '· · della· sua di,speraY.ione, 
' . l' ... •. ' 

gracile creatura, sempre scaldata dal fuoco 
della enrità. · · 

• Essa non '~ ricca. V eu tisei ttnni di 
matrimonio, le peripar.io dai Nitpoleoni e 
il resto hanno sbilanciata la sua posizione 
economica. Eppure pei poveri oss11 dà tutto. 
Il parroco di Mpnealieri è obbligato .a fre-
narne le genot·osità. . 

« Essa da cento lire a beneficio setti­
manale del Pio Istituto Gottolengo ed ac­
corcia la mantilletta di lann marrone a 
Maria Letizia cho è ùon solo sua figlia, 
ma Ja sua migliore amica. Divisa di fatto 
d11l ·marito, or· sono· più di 12 anni -
essa prega per lui volterhtuo e non si 
preoccupa punto s'egli è o meno il capo 
dell'imperialismo in E'rnncia. Uno. sola cosa. 
la_ con,turbiJ--:, l' _insurrez!one di sno figlio 
VlttorJo. CQntro 1\ padre. Tale fa.tto. per la 
principessa cattolica è qualche cosa di 
mostruoso. Una madre non può tellerar 

·cìò. ». 

. Vicenza ....:: Leggia!IIo n~(Gti~rnal~ 
di Vicenza: • Nella frazione di Fr1g"arè venne 
colpito corto Luigi Lunardou, dettò Marq. 
pno. Egli era povero, pellagroso; faceva ti'n 
poco anche il contrabbandiere, ed "l:i"veva 11 

. tigli, dai 3 mesi ai 18 anni. Com1irandeiìdo 
cbe per lui non c'èra I>iù•. Bahezza,' volle 
esser tolto dal letto e messo 11 morire sulla 
paglia, pensando che cosi il letto non sa­
rebbe stato abbruciato, o cho avrebbe al­
meno lasciato <Juesto ai suoi pnveri figli t 
Popho ore .dopo mol'l. Un marito, dopo aver 
assistito la moglie cholerosa per alcuna- ore, 
la piantò e corse in Municipio, protestando 
che, se non gli . avessero dato- la, paga di 
infermiere, avrebbe lMciato che la su.a donna. 
pensasse da sola a.i proprii oasi ! • ·. 

~oma ...:. La città è aH~rmata p~r 
la scoperta fattasi che le 'fogne· 'del mini­
stero delle finanze hanno _prodc:tto delle fil­
tmzioni nel grande acqueJo'bto <leii'Aéqua 
Ver_gi~e (detta d! Trevi). DiceHi che le_ ripa.­
razwm occorrenti costeranno· mezzo milione· 

Intanto par\nsi di deviare il corso, dell'a­
cqua. L'Acqua Vergine è l'acqua più 9alubre 
e abbondante e n'è generale 1\tso. Coui­
prendonsi le conseguenze economiche ed 
igieniche di questo fatto. 1 :,: . · , 

~er;u;dna -; IÌ q~~stor~ di .1\'l;es~ìna. 
ba d~rama.ta una cn·colare telegrafi.oa a tutte 
le questure dei Regno perchè SÌ[\. arrest,Ij.'a 
la tnarch~~a Elisa Guerrieri moglie:del sig. 
Baretti Gualtieri, già arrestato e dimorante 
a Messina. · · · 

Ha l'età d'anni 35.:. veste èlegantemente 
ed ha· modi distinti. , . · 

E' accusata -di una tntff!\ di nleizo mi· 
·lione di lire. 

- Mentite tutti !.-Osate dunque ripetere 
l'infame grido ! Venite a dirlo qui d'in· 
nanzi a me se ne avete il coraggio ! Io sua 
figlia, io rispondo di. lui vita per vita, Ql!O· 
re per onore. '· ' 

- In prigione l'assassino! Giu~tizia l Sia 
fatta giustizia! rir.~teva la folla eçcitata. 

- Rosa, disse 1! mugnaio ritraendola con 
dolce violenza dalla finestra, noi dobbiamo 
sottometterei. Iddio non permettera che un 
·iimocente- aia condannato. Io, lo so, è già 
fin troppo. un sospetto. Tutto conco~re ad 

·accusarmi; questa pagina che manca al 
· "libro e ohe. ha sèrvito per stoppaccio al fu· 

cile di cui l'assassino s'è servito, per com­
mettere il misfatto, è per me un colpo di 
grazia; senza contare le parole impruilenti 
e le minaccia sfuggi temi in un momento di 
collera, saliZil- contare. il gesto di .quella 
infelice, la . quale al momento. di spirare 
parve designarmi come ·l'assassino se~nan­
domi sul petto col dito. Io non ho. piu spe· 
ranza che· in Dio, e credo alla giustizia u· 
mana che si circonda di ogni .possibile pre· 
cauzione affine di impedù·e · un errore che 
può C(lstare la vita a un povero uomo.- Sii 
forte tu come io sono forte, e spera .nella 
Provvidenza. · . . . . 
. L'attitudine .tranquilla di 'l'réguier, le 
sue parole misurate e penslite, la tenerezza 
che traboccava .dal suo cuore, tutto. concor· 
reva a far presumere della sua innocenza, 
Ma i ·giudici ·non si lasdarono :dominare 
dal sentimento. Indizi di prova si aggrava· 
:vano, sull'accusato, ed .. occorreva. procedere, 

Tréguier se ne,aocorse e. volto.·alla figlia: 
: - Rosa, le disse ; resta al. mulino ,con 
Marta, e prendi cura degli interessi nostri. 
Io • mi confido tutto in te. Durante i primi 
giorni della mia prigionia non mi. sarll pos­
sibile vederti; non perdere il tuo. tempo in 
corse inutili. ·Se. tu il puoi, cerca piuttosto 
dello informazioni in paese; interroga, in­
daga; tutti m'abbandoneranno, e tu sola 
potrai fare qualche cosa per me. 

- Ve lo prometto1 padre mio; la mia 
vita sarll spesa per VOI· 

· (Continua.) 



ESTERO 

Belgio 

Un dispacçio della Ste(ani ci.atmuozil\va 
gio1·ni' fa che il partito operaio belga àvèva 
diramato un mnnif~sto per far conoscere le 
domande e.le mlnaccie dei lavoratori. SI 
dice in q uél documPnto che, coll'interdire 
la dimostrazione dell3 giugno, il borgoma· 
atro di Brusselles si è mostrato parziale a 
danno degli operai, imperocchè. fino a quel 
!(iorno tutti i partiti erano stati liberissimi 
di adunarsi sulla pubblici\ via. Si eccitano 
perciò gli operai ·a persistere nel loro dis~· 
gno, e concertarsi per rimandare la loro dl· 
mostrnzione al 15 agosto, giorno della festa 
nazionale. Se poi le autorità comunali di 
Brusselles rinpoveranno il divieto,. il Oonsi~. 
glio del partito operaio annunzia che ad 
epoca indeterminata proclamerà uno sciopero 
generale di tutti i lavoratori del regno, che 
raccoglierà i fondi necessari per continuare 
le sciopero fino a che sia permesso agli O· 

persi di rivendicare apertameate e libera­
mente i loro dir·itti politici e il diritto di 
suffragio, io odio a quelle classi dirigenti 
che sole hanno profittato della Rivoluziòne · 
del 1830. 

Un tale documento fa prevedere un nuovo 
e piu grave periodo di agitazioni. Egli è 
certo che se gli operai riescono a collegarsi 
intorno ad un Cllpo, a raccogliere dei fondi, 
e a far scoppiare linalmente uno sciopero 
generale, il Belgio si troverà ben presto in 
una situazione sociale terribile. 

Cose di Casa e Varietà 
Uccfti dal fulmine 

Durant,e il temporale di ieri a Fornalis, 
nei pressi di Cividale un fulmine si acari· 
cava sulla. caaa Orsettig penetrando pel 
camino. Colpiva Antonio Orsettig d'anni 35 
e un RUO figlio d'anni 5 !asciandoli cadaveri. 

Nubifragio 
Si ha notizia di uno spaventoso nubifragio 

rovescia tosi l'altro i~ri sulle campagne da 
Azzida a S. Leonardo. I fiumi ingrossarono 
terribilmente allagando i campi e atterrando 
piante: Il ponte in legno che congiunge il 
Com~oe di Stregna con q•1ello di S. Leo· 
nardo fu trasportato completamente .. 

Tentata. estor1ione 
Michelesio Odorico di 1'arcento riceveva 

giorni fa per la posta, una lettera minatoria 
nella quale ingiugevaglìsi di rimettere· lire 
20,000 in una certa località. 

Avvertiti i carabinieri, questi provvidero 
per un opportuno appostamento: ma i com­
pari non si presentarono, :sicohè rimasero 
ignoti. 

Salute pubblica in città e provincia. 
Ieri alla 6 pom. è morto di cholera al· 

Lé.zzaretto il marito della donna morta 
ieri. S'ammalò di cholera nella propria abi• 
tazione in via Bertaldia la padrona della ca· 
sa ove abitava la famiglia trasportata &l 
Lazzàretto e mori questa mattina. · 

L'odierno bollettino della Provincia reca.: 
3· casi a Pordet•one e l a Caneva. 

Caute dei lamentati inauccea1i 
del latte di calce 

Questa mattina a bhiamo avuto il piacere 
di stringere la mano al bravo sacerdote 
Candeo, parroco di ~èstrino, il rinomato 
inventore delle pompa per dare il latte di 
cale~ alle viti. Ioterro!làtolo del perchè in 
a.lcdnì luoghi la caloe non arrest~.V~ la n1a· 
Jattia, per cuLsi. vedeano ... tuttavia ·le foglie 
disseccarsi, ci dettava, la seguente ri'sposta, 
~ulla quale richiamii\!JI.o l'attenzione . dei 
viti9ultori. ' . .· . 

Quelle foglie eh;~ s~,no, at~~fizzate dalla 
peròuospora, necessMiamente dovranno pe. 
rire, la. mala,ttia es~end<! giunta al. terzo 
stnilio; ma molte di quelle che hanno an­
cora sufficiente vitalità, se saranno in ve-

, ati te con: Ìdrato di calce e èòtto e sopra. 
potranno in parte so.lva·rsi, cioè quella parte 
s11na e coperta dallo strato calcare .. Gene­
ralmente però tre sono ei ci diceva, i 
difetti che molti commettono nel dare jl 
latte di éalcP, e cioè: . ' · 

I .. Le nou giuste proporzioni che ·sa­
rebbero .indicate. Molti, in proposito ado· 
prano 4 K. per Oto di calce invece di 6- 7, 

non sapendo ehe 'il 4 per Oro si adopera a 
misura (litri) e tion a peso, cbè. 4 litri .Ili. 
calco spenta corrispondono a 6 chili. Ora 
però a stagione avanzata sarebbe bene crescer 
la dcise, anzichè diminuirla. Jild ecco la caV 
ca data 113 di meno della proporzione in­
dicata dalla esperienza Bellussi. 

II. Altri la danno appena spenta, invece 
di asvettare almeno meY.za giornata. L'ezio· 
ne troppo caustica dellu calce non potrebbe 
in "t11l. caso nuocere al tenero germoglio come 
infatti fu visto 1 

lli. Molti han dato la Clllce, ma a piog­
gia rara, per così dire, a chiazze, anzichè 
fitt11o cosi, che, finito il ·lavoro il fogliame 
tutto appafi'isca bagnato e coperto da una 
sottile incrostszione calcare, e sotto e sopra 
la foglia la vite non solo, ·ma lino be .l'uva 
..!stessa interessa ,irrorare, perchè ess.a pure 
·a· per le spore su di essa importate, o per 
i conidi fino ad essa· precorsi rimane attac· 
cata, presentando nei suoi granelli vnrietà 
di nutriziòne, atrofizzamento éhe gli Ame­
ricani chiamano rot -malattia occasionata 
.dalla presenza della peronospora. 

E quello che molti non avvertono, perchè 
il latte di calce non è dato regolarmente~ 
cioè in proporzione del 6--.7 (1\ peso però) 
e ciò per difetto delle gerle, o recipienti 
di trasporto. Sicche l' idrato di calce da un 
recipiente, per effetto della precipitabiliti\ 
della calce, usciva ora denso (18- 20 per OIO) 
ora chiaro (2- 3 per 010), ed ecco nella 
medesima vite il perchè . di alcune foglie 
salve altre perite, (insufticienza di rimedio). 

N e periscono poi di quelle che sfuggono 
al getto, ma se alcuna perisce ne. rimarreb­
bero molte sufficienti a condur l'uve. a ma­
turità. Che se ancora mòlte ne fosserò a 
quest'ora perite, ciò non dee scoraggiare il 
viticoltore ppsciacbò · la' germinazione della 
vite continO:~ ancora, e malgmdo le nuove 
foglie ques~ uncor sole basterebbem '!-d 
elaborare i 'succhi il glucosio, e darci buon 
vino. · 

Diario Sac~o 
SAllAT() 9 lugllb -·•s. Sette Fratelli mm. 

Notizie sanitarie 

A Venezia ieri l caso, ierl'altro 2 casi, 3 
morti, ·2 dei quali dei precedenti. In pro­
vincia ; 7 rasi, 7 morti, 5 dei precedenti. 

T1eviso. Jn provincia dal mezzogiorno 
del 7 t\ quello dall' 8 casi 33, (a Pieve d1 
Soligo 8, a Trevignano 5). Morti 12, dei 
precedenti 8 (a Pieve di SoligQ 2 dei prec.) 

Padova. Dal mezzogiorno del 7 a quello 
dell' 8: nel suburbio 2 casi. Bollettino della 
provincia dell' 8 : casi 9, morti l. 

ViceUza. Dalla mezzanotte del 6 a quella 
del 7 : casi a morti 2 dei precedenti. Bol· 
lettino della provincia dell'B : caoi ~3, a 
Sarego 5 1\ Lonigo 13. Morti 5 dei prece· 
danti l. A l:larego 1 'morto, a Lonigo 2. 

Verona 8. Ieri 2 casi a S. Michele, uno 
seguito da inorte. Mottò l dei precedenti. 

Brindisi 8. Casi 7, morti 4 dei precedenti 
- Francavilla casi .. 49, morir 19 di cui 5 
dei j)l'ecedenti - Ll\tiano casi 55, compr~so 
l della Croce verde, mortL21 - Sanvi~ 27 
pasi, J:llor.ti 4 dei pra~edenti - Erchie ca~i 
8, morti l. 

Codigoro 8. Casi 7, n: orli l. 
Trieste 8. Ieri tre casi - A Fiume dal 

mezzogiorno del ti a quello del 7 : casi 4, 
morti 1.' 

IL CARDINALE GUIBERT 

Dispacci da Parigi annunziano che il Car­
dinale Guiberi, Arcivescovo di Parigi, è 
morto ieri. 

S. E: il Card. Giuseppe Ippolito Guibert 
, degli Oblati di Maria Immacolata era nato 
in Aix' ai tredici dicembre del 1802. 

Era stato prAconizzato vescovo di Viviers 
il 14 gennaio 1842 promosso a Tours il. lO 
marzo 1857 e trasferito a Parigi il27 otto­
bre 1871 in. successione a Mons. Darboy, 
assassinato insieme agli altri ostaggi dai 
Comunardi. 

L'arcivescovo Guibert era stato creato 
Cardinille dalla S. M. ili Pio lX il 12 di· 
cembra 1873 col titolo di" S. Giovanni , a 

·Porta latina.. ' 
Egli· apparteneva alla: Congregazione dei 

Vescovi e Regolari, del Concilio, della 
Propaganda e· dell' Indice. · 

l dr~mmi delle Alpi. 
V~enna 8 - Secondo un dispacciò pri· 

vato, il 'cadavere del marchese Alfredo 
Pallavicini e altri touristes furono trovati 
nella bassa regione del !l'onte Giockner. 

A chiarim~nto di questa notizia togliamo 
.J; ~~ ·, 

dal Fan(ulla il seguente telegramma da 
. Vienna; ... . 

E' ormai accertato che il marchese Al· 
fredo . Pallaviclni e Jl signor Oromm11lin, 
segretario della legazione olandese, insieme 
con due guide che li accompagn~vano, tsono 
periti volendo tentare l'ascensione del fa· 
moso Gross-Glocknar, monta~na situata fra 
la Carinzia, il Salisburgo ed 11 Tirolo nelle 
AII>i orientali. 

. Tutti e due i vi1_1ggiatori erario pratici 
delle ascensioni alpine. 

I parenti del marchese sono andati a Kals, 
di dové era mossa la comi ti va. 

La citta è commossi\ da questo fatto. 

L'avvocato Lopez .. 
Trà gl' im!lutatì che siedono alla sbarra 

alle Assise di Ancona ller il processo dei 
milioni, quegli che ~iii d1 ogni altro richia­
ma l'attenzione del! affollato uditorio è l'av­
vocato Tomaso Lopez. L'altro ieri al suo 
èntrare nell'aula un mormorio ostile sorse 
tra il pubblico. Lopez pare v a oltremodo ac· 
cascia.to. . , 

Dall'atto d'accusa leveremo qualche ap· 
punto sull'avvocato Tommaso Lopez. Il 
gua le prima de l processo dei milioni, seb· 
!iene avesse buona clientela, traeva in Roma 
'Vita • assai inodesta. Ma dopo la sentenza 
che condannò atla galera Quirino Gover· 
•na tori, sfoggiò ricchezze di gioie e di vesti, 
passeggiando a cavallo per v1lla Borghese , 
correndo ai bagni, facendo affari per enor­
mi cifre in Borsa, e la sua casa fu abbel. 
lita da uno dei più rinomati tappezzieri di 
Parigi. 

La trasformazione del Lopez oggi è spie­
gata: poco dopo respinto il ricorso del Go· 
vernatori in Cassazione, questi, ohiamatr,lo 
a sè, gli confidava che una cassettina di 

. ferro contenente gr11ndi .;valori era stata. da 
lui murata nello sca\davJvande del cammo 
nella sua casa in Ançona, gli, faceva una. 
lettera per la moglie, perchè gh consegnas~e 
il prezioso deposito e nominavalo ammim· 
stra.tore di quelle rilevanti· sostanze. 

Allora il Lopez, nel modo il più miste· 
rioso, andava una sera in Ancona e pre· 
senta vasi alla moglie del Governatori. Alla 
Jlresenza di lei e di suo cognato Lazzaro 
Pìerini, tolto un mattone appena intonacato, 
veniva estratta dallo scaldavivande la pre· 
ziosa caMettina, ed apertala, si rinveniva 
avvolta in tela cerata una. forte somma, .a 
quanto pare piu c!Ìe un milione, in bigli~ttl 
di banca di L. 1000 e 500. Dal Lazzaro 
Pierini e dalla Governatori sarebbero state 
tolte circa 90 mila lire e la restante somma 
fu in più volte portata dal Lopez a Roma. 

Qui segue una. &toria sudicia·che:non può 
essere pubblicata nel nostro g\oruale. Il 
Lopez, alii 6 di gennaio 1881, . cpnsllgnava 
alla Governatbr1 la ricevuta famosa . che 
dovea segnare la sua rovina. ~ccola nel 
suo testo originale : , , · 

Dichiaro io sottosoritto di ritenere pros~o di m~; 
in d'!Posito fìàuciarìo, la som!Jla. di lire; ~37 .. 8001 
di proprietà del signor Quinno GoverllatorJ D1 
essa somma mi obbligo rendere minutissimo eonto 
ad ogni riobiesta al Governatori, e non ne dispor· 
rò nemmeno in minima parte, se non in seguito 
a formale ordine del medesimo o di sna moglie. 
Mi obbligo, sul mio onore, In mancanza, ad ogni 
sorta di oonsllllnenzo. . 
· Roma, 6 gennaio ·1881. · 

. Avv.)P?MMASO LoPEZ. 
In sulle prime il Lopèz' soddisfa agli ob­

blighi assuntisi di amministratore di questa 
enorme somma, e passa alla famiglia Go­
vernatori dalle millt1 aU~ . duemila lire al 
mese; si· mostra gratissimÒ• al Governatori, 
che gli ba assegnato 3!>,?09 .lire a t!tolo di 
suoi onorar1; però a poco a poco 1! lusso 
lo rovina., Il Lopez. ·ha da .l?rovveder~,'a 
tutto, pensare a tutti, fornire 11 danaro im­
mediatàmente ad ogni richiesta, so no, mi· 
naccie e vituperii. 

Il Governatori in una lettera del lO no· 
vembre 1SS3· • gli ingiunge: che Argenide 
vostra padrona sia st~bito obbedita. In altra. 
lettera 14 novembre 1883: c si guardi bene · 
di rispettatlla e di non raccontarte fandonie 
iuutih. • U 25 gennaio 1884 ~li dice: .. Mi 
pare vi atteggia te ad invincibile, ma se io 
voglio vi _provet·ò il aontrv.rio. • A:lli 1\l, 
settembre detto : • Pensate e riflettete che 
posseggo troppi mezzi per farmi da v.oi: 
sentire, mi capite!? 1 • · . ..• : . 

Le lettere sequestrate, la. ricevuta am~ 
messa dopo qualche diniego, il .mo gènere 
di vita, e le. aecuse della fa miglia. Gover· 
natori, che in uno de' suoi interrogatorii 
il Lopez chiama tt~tla perversa, rendono la 
posizione dì questo imputato assai difficile; 
tanto che la stessa sua difesa si è limitata 
a domandare nella memoria presentata la 
semplice correzionali là del reato l 

~~-------------

TE~LEGRAM lVII 
Lonih·a 8 - Le elezioni urbane in In­

ghilterra sono terminate risultando 144 con· 
servatori, 22 uniouisti, 60 ministeriali. Alle 
ore 2 pom. eletti in tutto il regno un•to: 
244 conserv11tori, 43 unionisti, 127 ministe­
riali, 57 parnellisti. 

Londra 8 - Il JJaìly News ha 1la Ca· 
stantiuopoli ; 

. -,. . " " ' ~' .. ' '· . 

+~ ·:~~·'.,.···.:;;(~:r~, 
La Torchia· decise di tenere 80 mila . uo· 

mini a Kossowa come oorpo di osservazione. 
~upP,ot\esì che tale misur& .sia diretta ~o~~~ 
IAustr1a. · . ' · , · .· .. "~i' 

. L'opinione accreditasi" sempre più è~e ra' 
Russia mediti l~ocQ~IHIZiooe della Bulgaria · 
e l'Austria quella della Serbi a e della Ma·, 
cedoni11. ' · ' : , . . 

t.a Porta avrebbe domandato spiegazioni 
alla Serbia circa la ()onc~ntraziooe di truppe 
serba alh1· frontiera turca. · · 

Regna inquietudine circa il manténlnl.ento 
del111 pace. · · · • 

Il Daily News ha da Vieun6·: lt~s$i1 da 
Salonlcco che in Macedonia formidulano 
agenti russi. Segnnlaal pure la pre~·enza di 
b11nde bulgare armate. 

Londra 8 :- L'agenzia ,/:leuter iÙcç ! )l 
goverl)o inglese ricevette dalla Ru,ssta la , , ; 
notifica dell'abi'Ogàzione degli articoli ~et 
trattato di Berlino relativi a Ba.tum. Comu~ 
nicazione simile fn fatta alle tre potenze. 
Credesi· che l' InghilterrU: · non coMideri i 
suoi interessi. come specialmente lesi '·da è 

tale abrògazione, poichè ·il comì!)e'r<lio· in·-'" ··• 
glese c()lla Persia. ai fa at.tualmen~e 'dal 
Golfo Persico. L'Inghilterra ·non intrnpten­
derobbe adunque un'azione iaolatà, rua agi­
rebbe n'accordo colle altre poteì\z'ti, le quali 
fatto. considerare 11lla Russia che ò,ha .viola· 
z~one d è l. tra~ta~o di ~erlino. sarel:l~e 1 ' pfentl " 
dt. compbcazu\m per lavvemre ·IJ.ell Or1antel' 1 

si limitérebbero a fare una protEi~ta diplo-
matica. ' · 

N-è>1C''J:2:0:t::m x:»x ·:aom.s•a.. 
, . 9 Luglio 1886 . . . . 

Uond. lt. o 0[0 god. llugllo!K66 da L. 9980 a.L. 0#140'' 
Id. Id. l gonn. 1887 da L· 97.13 'a "J,; 91.29 

Rend. n.nstr in cu.rta da F. S5.2(1. a,. F. 86.90 
Jd tn argento de. F. Sd.90 U: }l\ I%.;U 

Fior. etr. dà L. 200.-a·L.200.:illt"H• ,\ 
Dannonote aust,r. ~ t\& JJ.· _200.- .~·L. 2\lU.50g ; \; 

OARI.o MORO qerente resp,OilSabite.. ,, , 

Jli!~~~~~~-~ 

ltair AVVISO ~ 
La Ditta DOMENICO RA:lSER. e 

FIGLIO, crede bene far avvertiti i 
MM. RR.; Parrochi, Saoer.doti e Rispe~~ · 
tabili J!'abbricerie, obe nella loro pre­
miata fabbuica velluti, damaschi: od 
fl.,ltri tesst\ti in' s~t~. · tpbgouo ançil~ 
pronti da.masc~i cpu fondo e fiorame 
di differente colore ·in' bellisoimi dise­
gni .per apparamenti, qu!l)ità. a~sa.i 
grev1 'da asstou1•arne la lunga durata, 
come J?Ur.e altre seter1e per . lo stesso 
\180.' 'fengono inoltt•e un assortimento 
di Galoni in seta gialli e bianchi, do· 
rati ed argentati, .ed un vastoca10pi\lr ~ 
naçio di tutte qtieilè guàrnizioùi oc~ ' 
?orr~nti ~er ~t·tt! apparamenti .ta.tit~ : : 
10 d1segnr ant1Ch1 che moderlll, ed an~ ·· ·' 
che in oro ed argento fini. Le· 'Com-" ;.: " : 
mì,ssioni sa~a!mo eNeguite nel piu breve ~ 
tempo -posstbJie, e a prezz. i nstrett. i.s ··.~·"· 
si mi acootdando anche condizioni al '. 
pagamento. · , · · , 

< .,, 

w~~,:;)~-~~~-

PER LE FIGLIE 01· . MARIA 
Alla libreria del Patronato in Udine sono 

vendi bili gmzi0se ·medaglie di me~al.lo ar­
gentato di grosso spessorè e finamerite co• 
ni~J.te per le Figlie di Maria. Recano su di 
un" ft~ccia l' imagine dell' Immaq_ql~ta Q9n , 
la scrrtta. Monstra Te esse Matrem, ·daW· 
l'altra due gigli intrecciati con una stella e 
la scritta SONO FIGLIA DI MA.fliA, ~ ne)!'ese.~go 
la tllbellina per incidet•vi la data ilella en· 
trata. nella Congregazione. .. 

Le medaglie si vendono a sole, 1. 1.20. 
la dozzina. · 

COLLANA DI RACCONTI ,. ' 
-••..-

· E' uscita dalla 'l'ipografitt del Ptttrònato 
l'ottava .. edizione aumentata, della tanto 
ricercata O$ra~iosa Collana di 1'aocontil 
àl prezzo ni soli 15 centesimi; .,,,., 

A rh i ne acquista più copie si" fa .un 
ribasso. , . , 

Trovasi alla suddetta Tipog'rafia' è dal 
libraio sig. ltaimoudo Zor~i via S. Borto· 
Iom io in Udine. ·, 

Ai Rov. Parrochi o Fabòriciori 
La sottoscrita. Ditta, venuta nella 1 det 

~inazio~e di es~ipare il pròpio . maggazi'qer i 
d1 cerar1e, è disposta a vendere tutto cii" 
che tiene in cere lavorate, tanto a pronta 
cassa, quanto sopra accettaz\n~ a ~re .q1e s 
ed al prezzo di puro costo, basato sulle.fat · J 
ture d a.cq uisto. 

N ella sp~ranìa di essere onorata di ·loro 
ambiti comandi, con distinta stima. 

BOBE!W E Si,-N~Jl,~ ' 



·, 
.? 

Esportazione dd premiato balsamo lasz, callifugo ì 
laoomparAbilu por l' Amedoa, Egitto, Turchia, ~if-.· ' 

· · · ghilturra ed Austria-Ungheria ' · 

Q!l"f!lo.l!romiato. Callifupo di L~•• Leopoldo di· ~f.· 
dQ~&: .orÙHl.l di "t'àm.Br ~~n~.liale, e~tirpa CALLI, Occhi 
pòU~1ti fJd indyrìulei1ti .. èutnnei ."e.t;l,za ·disturbo · ~, spnza 
faJJelature.· adcpe1·audo 1l medesuno con un semph~e pen.; 
Dellino. - Bo~c~\ta, Qon, elia~etta. l'oi•• l,. l ; o.on. ati· ·· 
chotta gialla. 1,50 munita de.ll." firma autogralì.Qa deiÌ' iD.· 
-Ant<>r• '• ddl'.ml<da di· usare· il 'f.'t~lli{uyo. . . 

Deposito per Udine a !'~vinci• p~o .. o l' ,U.IIei~. -
a"Pzì,:deJ; 1Citt(tdinn Italiano.: . . 
. ·~~UJ~ent~.:d.i"Ì!~l,·fto~ li I\Jo4llu. ~00 Jltl Rept ....,.t . 
. IIIMI U M:rfblo del pu.ceùl po1ta.l1. , , 

- ."c;c::o-~;, 

~t~ 

l• 
li 
·) NO;~·:. ·ll.l,l;f ~ l~QlJ'IPSm:~O 

Coilo~l<t la ''(llilllla ;::~;. :Hn..t$• e .ll!a""~'"'' fl•· l. 
ota U!tinorgqrla ~or• tlu'•IM•nt.e A~ll' 'a"'lna per atteno•·~· uu.• . 
balla scrittura d1 color violatto. como l.l nug-iiM Hl(;hJ~l~t,.o · l 

lltilis-.ilna por Niaggiat<.ti o uoouai dj ..tl•n. J..U>.j»<~ll• i 
,.. unito ~n .. ,.,~tg i~ in p>e,""~\o., : : , \, 

Tro•aai,.i.Jl:whAi\1\.··"','lfii<M -i rtol r:it....u..- ,,., 
NattO,t."~a~·- ~ 

\. ; • -, ;- =--~ _.) 

;.· 
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Approvato dalle Facolt~ di Meditina; . ed estra VETRO SOLUBIL~ CORNICI 'DORA~E 
dà,fegati freschi e s'ttQi)~ Terranova. d' Alilerica. lt .fiacon. ''Cent. 70 Presso la libreri11 del'Pa-
., ' .. . . ; · · : "' d · Di"' •· fft 1 d 1 tronato ai assumoiw ·comùJis· In Udine presso i Fal1l1JIC\stiiBoilero•-e· .. an r1, · · . •tgersi.all ·n cio anunz e . . .. d . t 'd' 

· ·.' .. ' · · : · • .... , · ' ·· . • · ' ·:. Oiìtallù)o Italiano swm per cornzC! ora e D· 
d1~tr9dl ìD!lotno •. · · .'< .. : , · gnl qualità e prezzo. ' 

, ;• :,:o".','!\~'!; i\·j,.Ì:.., ,j <.:.:,: l''j _ ;: , , 1 ·'1' ~~-,: ! ' ; ,!) J"• , 1, 

~~~~~~~ Udine 1886 Ti p. ·PATRONATO- via gorghi N, 28 Udine 


